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  PREFAZIONE




  




  L'evoluzione umana ha trasformato in "arte" la necessità della nutrizione. L'uomo primitivo uccideva con una pietra l'animale e se lo mangiava a morsi, crudo; nel corso dei secoli ha poi imparato a pianificare l'alimentazione con agricoltura e allevamento. La "cucina" (intesa come l'elaborazione del prodotto naturale) è un'arte che ha accompagnato e arricchito lo sviluppo culturale dell'umanità.




  Condizionata da clima, società e perfino religione, l'arte di preparare il cibo rientra nei ruoli sacrali della nutrizione necessaria alla sopravvivenza. L'emancipazione dell'uomo è andata di pari passo allo sviluppo della cucina, grazie all'ampia scelta dei prodotti, importati sempre più facilmente, e a nuove conoscenze chimiche e tecnologiche.




  Ma l'arte della cucina non è solo un elenco di ingredienti o una formula chimica, la cucina è un tema oggi predominante dell'interesse umano (basta accendere la TV) attorno al quale girano indotti di straordinaria importanza. La cucina è conoscenza, tradizione, creatività, voglia di vivere e di condividere e in questa raccolta l'arte della cucina si contamina, allegramente, anche di poesia.




  Le ricette in rima raccontano, con musicalità romanesca, la ghiottoneria popolare, l'arte di arrangiarsi, la fantasiosa qualità che il nostro paese mette in tavola come eccellenza culturale. Gli ingredienti in questi piatti di-versi sono: ironia, storia, geografia e temi sociali.




  L'accostamento insolito di poesia e cucina è un esercizio di stile non nuovo a Marco Loria (già autore nel 2012 di un'originale raccolta: Medicina e poesia). Questa nuova raccolta monografica riprende un'idea del padre Massimo del quale sono riportati (asterisco) alcuni componimenti.
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    Particolarità del dialetto romanesco


    presenti nelle composizioni




    

      


    


  




  

    

      	Raddoppio/Riduzione doppie consonanti (es.: delizia→delizzia, magia→maggia, chitarra→chitara, davvero→davero, macchina→machina).






      	Spesso l'apostrofo sostituisce "i" e "u" d'inizio parola (es.: infine→'nfine, un→'n).




      	Se preceduta da "l", "n" o "r", la "s" si trasforma in "z" (es.: scalzo→scarzo, pensiero→penziero, scarso→scarzo uguale a prima ma con diverso significato).




      	"r" ed "l" vengono fagocitate da eventuali consonanti seccessive che raddoppiano (es.; girarsi→girasse, scaldarlo→scardallo).




      	In romanesco arcano spesso la terza plurale del passato remoto viene contratta (es.: trovarono→trovòrno, andarono→andòrno, iniziarono→principiòrno).




      	Suoni dolci in duri (es.: amici→amichi, dici→dichi, convinci→convinchi).




      	Il pronome "ci" seguito da "h", "a" oppure "o" provoca contrazione (es.: ci abbiamo→ciàvemo, ci hanno→ciàno, ci obbliga→ciòbbriga).




      	Trasformazioni:
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